COSIMO MEDICI

PRIMO GRAN DUCA

DI TOSCANA

FONDA LA RELIGIONE
DX

SANTO STEFANO.

A gran mente di Cofimo Primo fu quella 4
che concepi Pidea d’una macchina st eccel-
{a, qual’¢ Ila Religione di Santo Stefano .
Doppio fu il motivo di cancepirla, el'uno,
e l'alero di gran pietd . 1l primo fu di ri-
| conofcimento al Signore, per Ia Vittoria ri-
ey Portata a Marciano il di duc Agofto dell’
RSSO e (S MG I554. contro Pefercito nemico, per la
qual vittoriz afficuré la Sovranita de’fuoi Scati s e perché ua
tal giorno ¢ dedicato alla memoria di Santo Stefano Papa , g
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Marture, volle , che con il nome di quefte Santo foflfe onorata
la Religione . L’altro motivo fu la difefa de’ Criftiani, che erae
0o di continuo condotti f{chiavi da’Legni Maomertani . Impe-
rocché , parte le Vittorie di Solimanc Gran Signhore de’ Tur-
chi, e parte linfolenza de’ Corfari Barbarefchi havevano ridotto
il Mediterraneo a non poterfi quafi pitr praticare, fenza elfremo
pericolo di dare nelle lor mani ; lzonde Ponore del nome di
Criftiano, e Ia falute comune #it quella, che mife in cuorea Co-
fimo lepporre il petto de’ (uoi Cavalieri, e la forza delle fue Ga-
lee, come per argine, a st gran piena. Fattopero confapevole del
fuo difegno il gran Pontefice Pio 1V. n’hebbe P'approvazione , e
Ia conferma con una Bolla Apoftolica, per cui fusflegnataa’ Ca~
valieri Ja Profeffione dellz Regola di S. Benedetto: fir flabilita
FInfegna dell’ Ordine, che fu la Santa Croce - fu dichiarato Co=
fimo, ed i {uoi Succeflori Gram Maeftri di queft’ Ordine Militare s
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furono efentate le Perfone de’ Cavalieri da ogni giurifdizione Ee=
clefiaftica, efentati i Beni attenentifi alla Religione dall’ aggravio
delle Decime, e delle contribuzioni « furono abilitati, non folo i
Conjugati, ma ancora i Bigami a poterc ottenere penfioni fino a
dugento f{cudi d’oro, facoltd, che da Sifte V, dalB.Pio V. ¢ da
Paolo V. fu ampliata fino alla fomma di quattrocento, conl'ag-
giunta dimolti tefori {pirituali per 'anima, chetuet infieme danno
chiaramente a vedere quanto riufcifle gradita a’ Capi Uniyerfa-
li della Chiefa quefta Sacra Milizia , come pilt amplamente fi
puo vedere dalle Bolle Pontificic , e dalli Staturi del medefimo
Ordine.

OBBLIGHI DE CAVALIERI.

Rofeffano tuer’ i Cavalieri, all*ufodelle Religioni Militari , i lo-
ro Votis eper indulto Pontificio poflono teftare de’ frucei delle
loro Commende, ¢ delle loro Penfioni. Perché poi il fine di que-
fta Religione ¢ di combattere contro gl Infedeli , percio i Cava-
lieri, ognivolta che da’ Criftiani fi faccia un’imprefa generale con-
tro i Nemici de!la Santa Fede, fono obbligati ad intervenirviin per-
{fonas; e molro piti foro obbligati ad intervenirvi, quando vi vada il
Real GranMaeftro, peraccompagnatlo .

ABITO DE CAVALIERT.

*Abito. de’ Cavaliert di quef¥ Ordine fi diftingue con la Cro-
e, fimile nella figura alla Croce de’ Cavalieri di San Giovanni
di Malta, ma diffimile nel colore , che qui € vermiglio ,nonbianco.
Diral colore pero fmaltata inoro vien portata da’Cavalierinclpet-
t0; edi tal colore vien portata fopra il lato finiftro in rafo Jifcio difes
ta, eorlatad’oro. IPrimatipero dell’ Ordine, Cavalieri di Gran
Croce fotto il nome di Priori, edi Bali, inluogo della Crocetta
d’oro, hanno di proprio il portare nelpetto la Croce grande di rafo
roffo, ondefi chiamano Cavalieri di Gran Croce.
Quefli Priori, ¢ Bali fono quelle Dignita, che dentro i confini
de’loro Priorati, e Baliati, non folo precedonoaglialeri Cavalieri
di piccola Croce, maaltresi loro prefeggono: onde 2’ Gran Croce

apparticne avvifate , e correggere, etaloraanche gaftigare i delin-
g

quenti. Nelle fpedizioni poi, sidiMare,come di Terra debbonoef-

{cre obbediti, come Capi, da’ Cavalieri de’ loro Priorati, ¢ Baliati,

{alva pero Lautorita del Gran Conteftabile, e dell’ Ammiraglio.
DISTIN-




DISTINZIONE DF GRADI,

Cﬂmc ilCorpo Ariftocratico d'ogni Religlone contiene Ia varia
difpofizione de’Gradi, cosila contiene ancora la Religione di
Santo Stefano. I Cavalieri Nobili, altrimente detti, Cavalieridi
Giuftizia , fi dividono in due Claffi, 'unadiEcclefiaflici, Paltradi
Secolari, chiamati Militi dall’ obbligazione di nilitare; ed ambe-
due portano la Croce fovraccennata, cosi nel petto, come al lato
manco. I Sacerdoti fi fottodividono in Nobili, e Cappellani, ©
vero Sacerdoti d’obbedienza s e quefti ultimi portano femplice-
mente la Croce di rafo roffo fenz’oro. I Cavaliceri Serventi dopo
i Cavalieri Militi hanno il lor luogo, e fono parimente di due for-
te, aleri Serventid’armi, i quali portano la Croce fimile a quella
de’Cappellaniallato defiro; aleri ferventi d’offizio, chiamati Tau,
perche ufano la Croce priva del lato {uperiore a fimilitudine della let=
tera Tau. Nelle Solennitd della Religione, ene’ Capitoli Generali i
Cavalieri veftono aler> abito. I Cavalieri Militi, e i Sacerdoti no«
bili portano un’abito ralare alla Monaftica di ciambellotto bianco
foderato diroffo con la Croce folita nel lato finiftros abito, cherie=
fce di fomma maefta, edi parivaghezza. I Cavalicri poi Sacerdoti
d'obbedienza, ¢ Cappellani ancor cffi con pompa poco minore vew
ftono una toga bianca , guarnita di roflo col Rocchetto, con la Moz-
zetta di ciambellotto bianco, e conla Croce particolare, fenz'oros
la vefte de’ Serventi ¢ di faja bianca , con la Crocc dimezzata, collo-
cata fottoillato deftro, come fidiffle. Perché poiintempo di guer-
ra Pabito magnifico de’ Cavalieri » ricordato di fopra, farcbbe
d'impedimento al maneggio dell’ armi, ufando ¢ ff; nel combattere una,
{opravvefta corta di feta bianca » confornimentiroffi, e conla Croce
inmezzo alpetto, per terrore de’ Barbari, che Foppugnano, ¢ per
conforto de’ Combattenti , che la difendono .

RESIDENZA DEF CAVA LIERI,

Ome il Gran Duca Cofimo ided quefta Religione militare nella
Cittd di Pifa, cost amd di fabilirne in Pifa laRefidenza. A
quefto fine nel cuore della Cittd, nella Piazza detta oggi de’ Ca-
valieri, fece alzare due nobili Palazzi Conventuali, d’invenzione,
e d’architettura del Vafari, adornati di Statue nobili, ¢ di Pittu-
re, giacche dovevano fervire ad allogiare nonfolo i Cavalieri Ca-
ravanifti, maparimente le prime Dignicd della Religione. Tutta Ia
Piaz«
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Piazza con le {ue abitazioni circonvicine appartiene alla Religione,
poiché ineffe hanno la lor Refidenza i Cavalicri del Configlio, i Mi-
niftri conia Gafa Auditorale . Inquefle abitazioni pero che fi coms
prendono fotto nome di Convento , fi tratcengono tutee le Gran
Croci Capitolari, col rimanente de’ Cavalieri, che perobbligo, ©
per elezione, fanno le loro Caravane fopra le Galee se tuca fono fplens
didamente mantenutia fpefe della Religione. ICavalicri Caravani-
fti fono inolrre affiftiti da un Capitano, eprovvecusi di buoni Mac-
firi nell’ efercizio dell’ armi, nel maneggiare il mofchetto, e la pic-
ca, ed inaltre pratiche militari, appoggiando la Religione{opra la
loro educazione generofa le {peranze piti fondate di mantencre, ¢ di
accrefcere la [ua gloria .

CHIESA CONVENTUALE.

Gnunvede, che il Fondatore di quefta Gran Religione non po-

teva lalciare di provvederla d’'una Chiefa degna di Jei. Con
quefta perd corond Cofimo la {ua Magnificenza , alzandola da’ fon-
damenti,, e dedicandolaalla memoria di Santo Stefano Papa ,e Mar-
tire, Protetrore dell’ Ordine. Quefta Chiefa, benche difuori com-
parifca veftita riccamente di marmi, fipuodir pero, checontenga
1a riccliezza maggiore nel di dentro s non folamente per le nobili pit-
ture del Bronzino, e del Vafari, ma incomparabilmente di pitt per
quei tanti Trofei, che vi pendono d’intorno, e perle nobili {po-
glic dell imprefc gloriofe , che vi fi veggono . A tutto quefto
ha farta un’aggiunta fenza pari il Szgro Corpo del medefimo
Santo Stefano, ottenuto da Cofimo III. Real Gran Maefiro Re=
gnante , dalla Cited di Trani trafportate con magvifica pompa
a quefta Chiefa nell’ anno mille fecento ottantatre , ed efpofto alla
venerazione univerfale fopra I'Altar Maggiore, con un’ornames-
to, per la ricchezza, ¢ per I'architettura confacevole a si gran
Reliquia. E quefta aggiunta fi ¢ poi ridotta modernamente all’
ultimo {no compimento col dono della Sede fteffa, sir cui fir uc-
cifo il Santo Martire , tuttavia afperfa dal fuo Sagro Sangue :
dono fatto queft’anno del Giubileo d2 Innocenzo XII. alla pie-
td di Cofimo, come in premic del {uo Reale Pellegrinaggio alla
Santa Cictd o
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CLERO DELLA CHIESA CONVENTUALE.

le, e perd nella Canonica fitnata vella medefima Piazza rifie=
dono molti Cavalieri Cappellani, iqualicon altri Religio=
fi, e Cherici, mantenutiafpefe della Religione s'impiegano giors
nalmente nel culto Divino . Prefiede a quefto Clero con titolo di Prio=
re un Nobil Cavaliere di Gran Croce, a cui per facoled Pontificia
contenuta nella famofa Bolla { Alcitudo) di Pio 1V. fino daprincis
piodella {ua inftituzione fu permeflo 'ufode’ Pontificalis ‘ed ultima=-
mente il di diciotto d"Ottobre del mille fecento novantotto gli fono
{tati confermati, ed ampliati tutti i Privilegj dalla Santitd d'Inno-
cenzo X1I. con dichiarare, e ftabilire, che il Priore de’ Cavalieri
poffa celebrare folennemente in abiro del tuttoa modo di Vefcovo,
con gli Afiftenti, conlaMitrapreziofa, col Paftorale , ¢contutte
{e alcre prerogative Pontificali.

@:ﬁa Chiefa vien fervita continnamente in forma di Cattedra-

PROVA DI NOBILTA', CHE FANNO
I. CAVALIERI.

14 fi diffe di fopra, che altri fonoiCavalieridi Giuftizia, altrii
Cavalieri di Grazia, eperd come diverfifono1 titoli di porta-
re quefta Croce, cosi diverfa é la maniera di pervenirvi, I Cavalie-
ridi Grazia, comequelli, che nelle fondazioni delle loro Commei-
de fono ftaci difpenfati dal Real Gran Macfiro dal premettere le Pro-
ve confuete per veftir I'abito , poffono veftirlo fenz'efles purche con
le loro azioni non deroghino alla Nobiltd, anzi s'ingegnino d'accre=
fcerla, conimparentarfinobilmente, come coftumano. Di quefto
Privilegio gode tuttala linea, dopolaquale, ove manchi, le Com-~
mende tornano all’ Qrdine, con quelle condizioni , che loro fiaggiune=
fero nell' itituirle.

11 pieno della Religione € dell’ alera forte di Cavalieri di Giufti=
zia, quali, o fiano Cavalieri Militi, 0 Cavalieri Sacerdoti, © Cae
valieri Benefiziati Nobili, per veftir 'abito, devonoprovare la Np-
biled de’ loro Quarti nelle forme, che diftintamente vengono prefcrit=
te nelli Statuti . v
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GOVERNO DELLA RELIGIONE,

L Governo di quefta Iluftriflima Religione vien commeffo a dodi-
ciCavalieri di provata virtll, iquali, uaiti nel luogo della Re-
fidenza, formano il Supremo Configlio. In quefto Configlio fitrat-
tano rutti i negozj dell” Ordine con mero, ¢ mifto imperio fopra tut-
ti i Cavalieri, fopratuetii Miniftri, ed Offiziali, edi vantaggio o=
pra tutti i Delinquenti ne’ Palazzi, nella Chiefa, e nella Piazzadella
Religione.

DIGNITA' SUPREME DEILLA RELIGIONE
DI SANTO STEFANO.

E Dignitd principali di quefta Sacra Milizia fono. Primo, il
Commendator Maggiore, che fegue a godere di quefta Carica
durante la vita de! Real Gran Maeflro. Secondo , il Gran Contefta<
bile. Terzo, 'Ammiraglio, ¢ Generale delle Galee . Quarto, il
Gran Priore del Convento. Quinto, il GranCancelliere, Sefto, il
Gran Teforiere , Settimo, il Gran Confervatore . Ottavo, il Gran«
de Ofpitalario . Nono , Monfignor Priore della Conyentuale .
Tutte quefte Dignita fi eleggono ogni tré anni nel Capitolo Gene-
rale, comefidird apprefio, in cui parimente fj eleggono i Cavalieri
della Gran Croce, iDodici Cavalieri del Configlio, ed i Ricevito-
t1, chefonquelli, a’qualireflacommeflo invarie Cittd , ed in va=
rie Provincie il maneggio degliaffari della Religione .

CAPITOLO GENERALE.

OGnitrc‘: anni i aduna il Capitolo de’ Cavalieri; ed il vedere le
funzioni, che vi fi praticano, viene flimato da’Riguardanti
uno de’ pilt nobili fpettacoli, che fivegganoin Iralia. 1a DDomenica
in Albis ¢ il tempo ftabilito per quefto Congreflos ed il Sabbato pre=
cedente S. A. R. efce dal {uo Palazzo colfeguito di tutea la Corte, €
di tutte le Guardic, e viene apaffare per il Ponte. Quiviftanno quei
Cavalieri, che fonvenutia Capitolo, tanti in numero, che ralora
giungono a cinquecento, e tutti quefti in abito fontuofo fanno ala
al Real Gran Maeftro, che pafia, e glirendono quell’ onore, che gli
¢ dovuto. La mattina poi, che deveaprirfiil Capitolo, s’unifcono
di nuovo tutti i Cavalierinel loro Convento 3 e quivi veftiti del loro
abito Regolare, attendono il Real Gran Maeflro, che comparifce in
tal
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t"IQ OrEO €ON reQI0 Accompaghamentos; 'ﬂ"‘f\;’.’:.;?:’:a fubito, che
¢ ”‘lu ito a!(.f‘m\u.,m, punu fi |J{_1 e manide’ fuoi Cavalieri, ed el-
fer da lorofolamente fervito. I Cavalieri dunque in afiftono, lo

veltono da Gran Maeftro, lo conducono al fuo Trono, mentre in
tantouno de’ Paggiflende per i nmc‘rm del medefinio Trono quel lun-
ghifimo firafcico dell’ abito, affiiché i Cavalieri, chiamati all

Obbedienza, dopo un pmfmdm mio inchino ne bacino leftremitd
in fegno di foggezzione, venendo ad unoad uno feeondo Pordine del-
la loro 2 anzianitd . Compito quefio dovere verfo il Real Gran Mae-
flro,i C:‘.' alicr iacoppiaacop ;‘.'.1| anno principio alla Tor Proceffio~
e feguendo la Cr oce ed il Clero della imedefima Religione, che
!nm]mufdc. Gira la Proceflione d'intorno intorno alla Piazza de’
Cavalieriarricchita dornamenti che non han prezzo, mentre da ogni
banda fi vedono pendere armi, bandiere, ftendardi, fpoglie, trofei
tutti riportati a cofto di fudori, e di ferice da’ Cavalieri, edird co-
s1inzuippati non meno del loro proprio fangue , che del fangue de’ Ne-
m'c:uu’.'a SantaFede: lzonde, come nmnco{u 10Eorn ormialt OCm
nerofita degli Antenati, cosiognicofa ferve di ﬂmm[o a’ Cavalieri
prefenti, [ er lsr“lt.‘:s:.: . Finalmente viene il Real Gran Maeftro con
1C.|p] dell’ Ordine , ornati della GranCroce, e ﬁ:utiti turti a’ loro
Inoghi, S.A.R. affitito nel {uo Trono da due Cavalieri, aman di-
ritta dall’ Auditor Prefidente della Religione, ed a mano manca dal
Lawmrc puunnmo fi da principioalla I\'cf’la (olenne, frammez=

ata conun’ ﬁxazxc).leﬂt‘m la unCavalier dell’ Ordine, in cui rac-
cmlt.'lm?n{? imprefe de’ maggiori, ﬁr‘ic(hu:til tutti il debito di fe=-
Ql'ir[inu]]u'icr'i e nel 1;1.0:.:: Terminata la. Mefla finifcono per
quella mattina le funzioni » edil giorno tornanoa ragunarfi i Cava-
lieriin abito col Real Gran Maeftro, per deliberare, si allora, co=-
me ne” giorni appreflo, quel che conviene per vantaggiodella Reli-
gione, e ptrldczlom delle Supreme dignitd .

AUTORITA® DEL REAL GRAN MAESTRO.

Efta per U?timﬂ a dire dell’autorita del Real Gran Mae<
ftro, la quale in lui ¢ ampliffima , non folo per la fua
Sovranitd, ma anche per le facold aggiunteli dal Sommo Pon-
tefice Pio IV, I”thf”ffce con una Bolla fpedita I'anno mille cine
que cento fettantadue prima dichiara Cnhnm per Fondatore, ed
i {uoi Succeflori per Gran Maeflri dell’ Ocd 1|'|C5 ed "PP“—‘HO da
loro potere di ftendere nuove Conftituzioni , di correggerle co-
me affolut Legislatori, e di venire a tutte nnuh,leolmc che di
16 1M




tcmgoin tempo foflero necefflarie al mantenimento della Religione

E perché lepene, ed ipremjfono idue cardini, fopra de’ qualifi ri-
vol~e agui buon governo, concede il Semmo Portefice al Gran Mae-
firo 11 Collazione d¢’ Benefizj dell” Ordine , ¢ a2 cogniziene delle caus
fe de* Cavalieri, appoggiandogli la giurifdizione {piritnale, ¢ tems
poralc {opra imedefimi Cavaglieri, 6 fiene Laici, 0 fieno Eeclefia-
ftici. © fieno.arche le Monache dell”’ Ordines per tat maniera, che L
Bencfizy, e le Chicfe foggette alla Religione non poflono-efler vifitate
da gt Ordivarj, toltene le Parrocchie in quel folo, che concerne
12 publica amminiftrazione de” Sacramenti’, nel qual’ evente gli Or-
dinarj, come Delegati della Sede Apoftolica , €non. inaltraforma.,
poflonovifitarle .




	Seite 7
	Seite 8
	Seite 9
	Seite 10
	Seite 11
	Seite 12
	Seite 13
	Seite 14

